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La Generale Pompe Funebri, dal 1967 al servizio dei genovesi, è diventata azienda leader nel settore distinguendosi per l’elevato livello di
qualità, competenza, serietà, affidabilità e riservatezza affrontando in questi 40 anni di attività un percorso di costante rinnovo e crescita
finalizzato alla ricerca della massima soddisfazione del cliente.
Oltre ai trasporti in tutto il mondo, ai servizi di cremazione, alla consulenza cimiteriale, l’azienda con il supporto di un organizzazione
professionale di cento dipendenti è in grado di offrire la soluzione sempre più adeguata ad ogni esigenza con la garanzia di un rapporto
serio particolarmente attento alla cura dell’aspetto umano connesso a questo delicato settore.

Un autoparco composto da oltre 30 automezzi dell’ultima generazione
Mercedes e Blue Limousine in vinile.
Autovetture di supporto ed accompagnamento.
Personale necroforo addetto alla cerimonia funebre in divisa blu.
Un’ampia gamma di cofani di qualità certificata e di legno pregiato.
Una scelta accurata di cofani per la cremazione.
Urne cinerarie in mogano o radica, metallo e acciaio inox.
L’allestimento di camere ardenti e addobbi floreali di alta qualità.
Annunci su tutti i quotidiani nazionali.
Stampa e affissione di manifesti funebri.
Biglietti di ringraziamento personalizzati.

Consulenza e assistenza cimiteriale.
Assistenza all’affido delle ceneri.
Possibilità di pagamenti dilazionati.
La Previdenza Funeraria con l’innovativa e moderna formula
“VOLONTÀ SERENA” che consente, mediante la stipula di una
polizza assicurativa con il Lloyd Italico (Gruppo Toro
Assicurazioni) di concordare preventivamente
le modalità dell’intero servizio funebre sollevando i propri cari
da ogni incombenza con la garanzia dell’operato di un’azienda
leader del settore... affinché tutto sia semplice
in un momento difficile...

La Generale Pompe Funebri significa:

A lettura ultimata, vorremmo
davvero sapere che uomo sia
diventato il giovane Amedeo,
protagonista del bel libro di Angelo
Roberto Campiselli “Pancotto in
acqua di mare”, pubblicato nella
curata veste grafica della editrice
S.E.S. Sappiamo troppo di lui, lo
abbiamo visto nascere, nel rigido
inverno del 1926, ne abbiamo
conosciuto i genitori, i nonni e gli
amici, lo abbiamo accompagnato
nella sua crescita, da adolescente
a giovane uomo. Sulle note di
“Bella ciao”, e siamo nel 1945, si
chiude la vicenda di Amedeo.

Con lui abbiamo percorso un lungo
e significativo periodo della nostra
storia ed è attraverso i suoi occhi
che abbiamo visto i carrugi, le
botteghe dove lavorava come
garzone, le gallerie - rifugio durante
i bombardamenti, la Casa dello
Studente. Abbiamo conosciuto
fascisti e partigiani, immaginato il
sapore dell’olio di ricino e il
batticuore nell’affiggere volantini
contro il regime, sofferto vergogna
dell’avere paura e del passare
dall’altra parte, giurando fedeltà alla
Repubblica Sociale. Abbiamo
provato, con Amedeo, il rimorso per
quella scelta (“si sentiva un verme
che si era venduto per aver salva la
vita”), la gioia del ritornare sui propri
passi e anche a noi sono arrivate
le note forti di “Fischia il vento”.
Di Amedeo adolescente abbiamo
conosciuto i tremori e le emozioni,
la timidezza, la voglia di ballare, ma
anche la voglia di lavorare, per
aiutare la famiglia. Ne abbiamo
apprezzato la dignità quando,
garzone in una fabbrica di ottica,
rinuncia al lavoro per non obbedire
ai capricci dei padroni, che lo
vorrebbero servo riverente dei loro
figli.
Molto tempo è passato, da quel
gennaio del 1926 e ad Amedeo ci
siamo affezionati: non possiamo
non sapere cosa è stato di lui.
Invitiamo dunque il nostro Autore a

Ancora un libro della nostra casa editrice

"Pancotto in acqua di mare"
il romanzo di una vita

raccontare presto il seguito. Nel
frattempo consigliamo vivamente
la lettura di questo romanzo ai più
giovani, perché conoscano la vita e
la storia di un recente passato che
purtroppo, oggi, sembra così
lontano, e ai più vecchi, perché
ritrovino la “loro” storia e risentano,
in bocca, quel gusto antico del
pancotto in acqua di mare.

Sonia Gallino

La copertina del libro

La Notte Bianca a
San Pier d'Arena

Il 14 settembre scorso c'è stata
in piazza Modena la "Notte Bian-
ca", sotto forma di un gradevole
e gradito recital di Angela
Finocchiaro, brillante attrice sa-
tirica, che si è avvalsa anche
della frizzante partecipazione del
quartetto Mabo Band. Tanta
gente, ma solo in piazza Mode-
na, un solo negozio aperto in via
Buranello, per il resto luci spen-
te. I signori commercianti si di-
ano una mossa; l'anno prossi-
mo la "Notte Bianca" a San Pier
d'Arena si farà in via Cantore, in
piazza Montano e in via Daste.
Voglio un po' vedere!

Emmeci

Una mostra di Amnesty International
Dal 29 settembre al 13 ottobre, si terrà presso il Centro Civico "G.
Buranello" una mostra fotografica organizzata dal "Gruppo 235" di Ge-
nova della sezione italiana di Amnesty International. Il titolo della mo-
stra è "Birmania: immagini di un paese in gabbia". L'iniziativa vuole
informare e sensibilizzare sulla situazione politica della Birmania dopo
il colpo di Stato.


